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Siamo il Paese con la minor 
attività fisica nei ragazzi

Fonte: Health Behaviour in School-aged Children (HBSC) 2010



Le nostre proposte locali

• BAMBINI : IL PIEDIBUS
3110 studenti delle scuole primarie 
1250 accompagnatori di 145 linee 
in 41 comuni.                 ( dal 2003)

• LAVORATORI : SCALE IN SALUTE
3 prompt diffusi in 187 sedi di strutture
pubbliche( Comuni, ospedali, scuole..)

• ADULTI ANZIANI : GRUPPI DI CAMMINO
2304 adulti condotti da 153 walking leader 
54 gruppi attivi in 46 Comuni     ( dal 2007)



La grande assente: la famiglia

OBIETTIVO DEL PROGETTO
OCCORRE COMPLETARE IL TARGET D’INTERVENTO
COINVOLGENDO LE FAMIGLIE CON UNA STRATEGIA 

INNOVATIVA RIVOLTA ALLA LOTTA ALLA SEDENTARIETÀ



UN PROGETTO DI RETE
integrato, interistituzionale

• LE FEDERAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE
• LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI
• LE ASSOCIAZIONI RICREATIVE
• LE ASSOCIAZIONI DI PATOLOGIA
• I FARMACISTI
• I MMG E PLS
• I MEDIA



METODO
Occorre far incontrare l’offerta con…
la domanda inespressa dei sedentari

L’idea è stata fare la ricognizione di un offerta già
presente nel territorio, 

“prove di attività fisica o sportiva”
e trovare uno strumento di comunicazione efficace 
secondo tecniche di marketing sociale* utile a 
creare un interesse rispetto alla personale scelta di 
salute di iniziare una attività fisica.

Inoltre creare un opportunità di equità in un 
periodo di difficoltà economica.

*applicazione di tecniche di marketing e altre discipline per raggiungere
obiettivi comportamentali volti a migliorare la salute individuale e collettiva
e per contribuire a ridurre le diseguaglianze sociali nell’ambito della comunità di
riferimento ( Fattori, 2011)



Ricerca attiva di prove gratuite di 
attività fisica o sportiva

SI È CREATO UN SALVADANAIO PROVINCIALE DI
ORE GRATUITE DI ATTIVITÀ FISICA SPORTIVA E LUDICOMOTORIA



Come ottenere risorse per il 
“salvadanaio”

Attraverso l’alleanza con:
CONI, per la ricognizione di 
tutte le Società sportive e

Amministrazione Provinciale, per 
la rete con le Amministrazioni Locali e la 
ricognizione delle Associazioni ricreative, 

si sono raccolte ore di “prove gratuite di movimento” da 
offrire ai cittadini, creando così il “salvadanaio” d’offerta. 

Si è ottenuto il supporto di ACEL
come sponsor 



Occorreva trovare uno strumento di 
comunicazione originale

L’idea è stata quella di 
creare una scatoletta 
“simil farmaco”, che 
offrisse quello che 
farmaco non può 
essere, lo stile di vita: 
il principio attivo “attività
fisica” per stimolare le 
famiglie a scelte di 
salute che combattano 
la sedentarietà e 
l’inattività fisica 

C’era stata già la valida esperienza di USL e UISP Bologna: “Pillole di movimento”



In ogni confezione di Pillole
Su ogni lato della scatoletta, in analogia con quelle dei farmaci, sono riportati
• messaggi di attenzione (come iniziare un’attività fisica), 
• benefici ( il guadagno di salute),
• indicazioni terapeutiche (per quante patologie fa bene camminare), 
• dose giornaliera (almeno 30 minuti di attività fisica/die).

Nella confezione è possibile 
rinvenire:
• il “bugiardino”
predisposto dall’ASL 
riportante l’informativa 
medico-scientifica che 
illustra i benefici di salute 
derivanti dallo stile di vita 
attivo;
• 35 coupon di accesso 
gratuito a strutture sportive, 
palestre, corsi, piscine



COME PRENDERE LE PILLOLE DI SALUTE
• DOSE GIORNALIERA: almeno 30 minuti/die di attività

fisica di intensità moderata , intesa come quella che 
consente di parlare durante la sua pratica con un modesto 
incremento della frequenza cardiaca, del respiro e una 
lieve sudorazione. Le ore possono essere compensate 
nell’arco della settimana. Se si intende fare un’attività più
intensa, basta un controllo preliminare del proprio medico 
ed un buon allenatore.

• Se ne prende di più: male non fa. 
• Se si dimentica di prendere: abbiamo perso un’occasione 

di salute, ma domani si recupera. 
• I bambini devono assumerle: inizialmente sotto la guida di 

un adulto o di un bravo allenatore. 
• Per un sedentario: l’approccio all’attività fisica deve essere 

graduale 



POSSIBILI EFFETTI DESIDERATI
Benessere in ogni forma, piacevole stanchezza accompagnata da 
rilassamento. ATTENZIONE l’attività fisica abituale da 
DIPENDENZA per produzione di endorfine. È un’opportunità per 
socializzare.

COME CONSERVARE
Tenere le Pillole di Salute in cucina o davanti al televisore….per
ricordarsi di usarle e non sedersi.

COSA CONTIENE PILLOLE DI SALUTE
Il principio attivo è “attività fisica gratuita”.
Informazioni importanti su eccipienti : questo è l’unico farmaco nel 
quale gli eccipienti li dovete mettere voi…buona volontà, cura di se 
stessi, costanza.

NUMEROSI GLI SPUNTI DI CONTRASTO OFFERTI DAL BUGIARD INO
TRA LE PRECAUZIONI D’USO DI UN FARMACO 
E LE OPPORTUNITÀ DI SCELTE DI VITA ATTIVE



35 COUPON DI
ATTIVITÀ FISICA 
GRATUITA

SIAMO PARTITI CON 22 TRA 
SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI…
ATTUALMENTE SONO 
OLTRE 37
CI SUPPORTANO ANCHE LE
ASSOCIAZIONI DI
PATOLOGIA:



Risultava fondamentale l’alleanza con Federfarma che ha 
subito apprezzato l’idea e le potenzialità che ne derivano 

per il ruolo educativo dei Farmacisti: 
il messaggio di autodeterminazione nelle scelte di salute, 

non sostituibile da supporti farmacologici



UN PORTALE DEDICATO
www.pilloledisalute.giretto.it



IL LANCIO DEL PRODOTTO:
dal 19 settembre 2012 nelle farmacie

Hanno lavorato insieme 3 Uffici Stampa: 
ASL, Provincia, ACEL
• 9.500 scatolette in distribuzione in tutte le farmacie della 

provincia 
• 831.500 ore gratuite di attività offerte
• campagna di affissione 500 manifesti per 15 giorni in tutta  

la provincia
• 500 poster in tutti i Comuni e le biblioteche
• 500 poster in Farmacia e dai MMG
• 15.000 volantini distribuiti e 300 adesivi sui bus
• Campagna televisiva di 11 gg su TeleUnica a cura di ACEL; 

servizio RAI 3 regionale
• Il portale web www.pilloledisalute.giretto.it



Partono così…



A SOSTEGNO 

DEL LANCIO:

PILLOLE 
IN TOUR



RISULTATI

Valutazione a 10 mesiValutazione a 10 mesi
Al 31/07/2013: 

• 1507 persone hanno usufruito di coupon 
(15,8% dei potenziali fruitori )

• 2281 ore gratuite di attività fisica praticate

Maschi

Femmine

Le donne più sportive!!! 17% sono…turisti !!!!!!!

Percentuale utenti per province
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Le famiglie hanno risposto
Utenti per fascia d'età

0
15
30
45
60
75
90

105
120
135
150
165
180
195
210
225
240
255
270
285
300
315
330
345
360
375
390
405
420
435
450
465
480

Fasce d'età

N
°
. 
u
t
e
n
t
i

Femmine Maschi

Maschi 125 164 54 12 77 154 19 2

Femmine 84 117 63 44 270 298 23 1

2° infanzia (2-6 
anni)

3° infanzia (7-10 
anni)

preadolescenti 
(11-14 anni)

adolescenti (15-
21 anni)

1° età adulta (22-
39 anni)

2° età adulta (40-
59 anni)

3° età adulta (60-
74 anni)

4° e tà adulta (75-
90 anni)

53% dai 20 ai 60 anni (23% dai 21-39 anni, 30% dai 40 ai 60) 

32,6% sotto i 10 anni. Da indagare il dato degli 
adolescenti del 11.6%…tutti agonisti o davanti al PC?



IL PROBLEMA DEGLI ADOLESCENTI

  Utenti per fascia di età.      Rilevazione al 31/07/2013 
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Evidente la riduzione di adesione nella fascia d’età dai 15 ai 19 anni
Il prodotto “pillole” non è “appetibile” per gli adolescenti…preferiscono
facebook , twitter e lo sport virtuale attraverso Wii o X-box.



Andamento difasico della campagna
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Utenti per singola attività
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Maschi Femmine

Tantissime opportunità
sportive e ricreative



Conclusioni
• Il progetto ha riscosso un notevole successo tra le famiglie, 

testimoniato dalle fasce d’età di adesione.
• Lo strumento di marketing è piaciuto e “pillole di salute” è

diventato elemento di traino per l’inizio di esperienze di attività
fisica nella popolazione sedentaria.

• Oltre alla soddisfazione dei partner di progetto rispetto 
all’obiettivo di salute, si è registrata quella delle 
società/associazioni aderenti che hanno visto ampliarsi le 
adesioni alle nuove leve sportive e  la rete di potenziali 
utenti/clienti.

• Numerose testimonianze di apprezzamento da parte dei cittadini. 
Un opportunità di equità e riduzione delle diseguaglianze in un 
periodo di recessione economica.

• I risultati ottenuti hanno stimolato uno sviluppo su scala 
Regionale del progetto. La sua proposizione per una 
sperimentazione interregionale come “buona pratica” ha trovato 
l’approvazione del Ministero della Salute per l’attuazione del 
Programma CCM 2013



Criticità

• Dati sottostimati per la difficoltà di recuperare da tutte le 
società i coupon utilizzati.

• Non oggettivabili i dati positivi riferiti dalle società di 
conferma abbonamenti o iscrizione corsi. Creato un 
Gruppo di Cammino nordic walking provinciale 
itinerante.

• Offerta territoriale non omogenea

• Minor risposta del target adolescenziale


